
 1

La Fonte                              
ANNO 15 N° 60 APRILE - MAGGIO 2010 

Periodico di informazione Socio Culturale a cura dell’Associazione Pro Loco “Pietro Vannucci”  
 

14 anni con “La Fonte”            di Giuliano Mercanti - Responsabile de “La Fonte” 
 

a Fonte compie 14 anni e dall’adolescenza vuol 
entrare nella maturità. Era il 1996 quando usciva 
il primo numero del nostro giornale informativo: 

dopo il campo sportivo il paese e la pro loco, in 
collaborazione con le Istituzioni, lavoravano alla 
costruzione dell’Area Verde e del Centro Servizi e 
successivamente alla Piazza, alla fontana e alla Palestra 
territoriale. Insieme al Comitato Parrocchiale veniva 
ristrutturato l’intero complesso dell’Asilo e dell’ex 
Scuola Media e veniva ottenuta la statalizzazione della 
Scuola Materna. Subito dopo, grazie all’iniziativa della 
Pro Loco, si insediava il primo servizio bancario a 
Fontignano ed iniziava a cura della Parrocchia la 
ristrutturazione del “cuore del paese” rappresentato 
dal nostro Campanile e dalla Chiesa Parrocchiale: un 
ottimo lavoro terminato poche settimane fa.  
In questi anni il paese è cresciuto anche per numero 
di abitanti, circa 30% di residenti in più; pur tuttavia 
non siamo ampiamente soddisfatti come Pro Loco 
della sua crescita, vorremo una più forte integrazione 
fra gli abitanti storici di questo paese ed i nuovi 
arrivati, vorremo che essi si sentano a tutti gli effetti 
cittadini di Fontignano e fruitori delle strutture sociali 
che nel tempo abbiamo messo in piedi e dei servizi 
del paese. 
Non siamo del tutto soddisfatti neanche dello 
sviluppo urbanistico, della viabilità e dei servizi 
commerciali di Fontignano, ad uno sviluppo abitativo - 
come ricorda ad ogni incontro con le Istituzioni il 

nostro Presidente - non è seguito un pari sviluppo dei 
servizi commerciali, vorremmo che i tanti 
imprenditori presenti e capaci di fare impresa con 
successo fuori di esso, scommettano di più su questo 
paese e che, in collaborazione con la Pro Loco, i 
cittadini e le Istituzioni contribuiscano a far fare a 
Fontignano il salto di qualità necessario. 
E’ su questo che la Pro Loco lavorerà e “La Fonte” 
sarà aperta a tutti i contributi di idee e come in questi 
quattordici anni ha raccontato le iniziative sociali e 
culturali, le gite, gli interventi realizzati, i resoconti 
delle nostre manifestazioni, vuol seguitare a farlo 
ancor meglio in futuro. Scriveteci una mail a: 
info@fontignano.it o al nostro indirizzo: Pro Loco 
“Pietro Vannucci” - Via Angelica 15 – 06132 
Fontignano (PG).  
Nella nostra Pro Loco contrariamente a ciò che 
avviene da altre parti,  abbiamo dato esempio di 
compattezza, abbiamo rinnovato continuamente i 
gruppi dirigenti ad iniziare dal Presidente, operando 
sempre cambi generazionali fondati su una forte 
esperienza, dando nuova spinta, nuova energia, nuove 
motivazioni, riuscendo sempre a raggiungere gli 
obiettivi prefissati; pertanto sono convinto che 
abbiamo tutte le carte in regola e le capacità per 
contribuire a questo ulteriore sviluppo del Paese e lo 
faremo con estrema convinzione badando, come 
sempre, esclusivamente all’interesse generale. 

 
Il nuovo Consiglio                di Diego Mannucci - Presidente Pro Loco 
 

ari compaesani, come sapete da poco è stato 
rinnovato il Consiglio di Amministrazione 
della Pro Loco ed io sono stato rieletto come 

vostro Presidente per i prossimi due anni. Prima di 
presentare i componenti del nuovo Consiglio, ci tengo 
comunque a ringraziare tutti coloro che non ne fanno 
più parte, ringraziando dell’aiuto che hanno dato nei 

due anni passati.  Circa invece i nuovi consiglieri o 
comunque coloro che sono stati riconfermati, 
certamente rivolgo il mio personale ringraziamento 
per l’impegno preso e che sono certo porteranno 
avanti nel migliore dei modi e con la massima serietà 
per i prossimi due anni. 
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Certo le difficoltà ed i momenti di scontro 
(naturalmente in senso sempre e comunque 
costruttivo) non mancheranno, ma è anche giusto che 
ci siano, dal momento che nessuno è perfetto e 
soprattutto in un’Associazione di volontariato come la 
nostra, formata da non tecnici in materia, non sempre 
è possibile fare le cose in maniera impeccabile come 
magari qualcuno si aspetterebbe. Facciamo solamente 
del nostro meglio mettendo tutta la nostra buona 
volontà in qualsiasi cosa che facciamo. 
Fatta questa breve premessa, vi presento i 
componenti del nuovo Consiglio di Amministrazione 
elencandoli per mansione (il primo nominativo che 
troverete è il Responsabile di quel settore): 
Presidente: Mannucci Diego; Vice Presidente: 
Frittella Giovanni; Segreteria e Contabilità: 
Casaioli Stefania,  Cappelloni Diego; Rapporti con le 
Istituzioni: Mercanti Giuliano, Frittella Giovanni, 
Giuli Paolo; Resp.le Circolo: Frittella Giovanni; 
Provveditore Circolo: Bussolini Alessandro, Pirchi 
Maurizio, Giuli Andrea; Resp.le Giornalino: 
Mercanti Giuliano, Frittella Giovanni, Suriani Marta, 
Batalocco Irene, Seppoloni Andrea; Montaggio e 
Smontaggio Strutture: Pierassa Luca, Batalocco 
Edoardo, Bertolini Marco; Organizzazione Gite 
Turistiche: Bertolini Marco, Pirchi Maurizio, 
Borrazza Anna Maria, Boccioli Danilo; Promozione 
ed Organizzazione nuove iniziative sociali a 
breve e medio termine: Suriani Marta, Bocciarelli 
Elisa, Giuli Elisabetta, Xhezairi Vesmina, Sfascia 
Giorgio, Cappelloni Diego; Resp.le Chiesa 
Perugino: Fratini Marcello, Polpetta Raimondo; 
Resp.le Palestra: Franscisci Chiara; Gestione Aree 
Verdi: Fratini Marcello; Gestione Immobili / 
Magazzini: Bertolini Marco, Pierassa Luca, Seghetta 
Emanuele; Resp.le Campo da Calcetto: Batalocco 
Edoardo, Seghetta Emanuele. 
Che dire di questo nuovo Consiglio? Certamente la 
squadra è formata da molti giovani, cosa che mi fa 
estremamente piacere; allo stesso tempo mi fa 
piacere che gli stessi (me compreso), siano affiancati 
da persone che hanno anni di esperienza all’interno 
della Pro Loco e che dietro i loro consigli, la loro 
guida ed a volte i loro rimproveri, si riescano a fare 
una moltitudine di cose, naturalmente ciascuno in 
proporzione alle proprie peculiarità. Certo è, che tutti 
noi 25 membri del consiglio, abbiamo iniziato a 
lavorare solo da pochi giorni e già si vede un 
affiatamento ed una voglia di fare alla quale faccio un 
plauso già da ora, con l’augurio che innanzitutto si 
formi una squadra unita e compatta qualsiasi siano le 
problematiche da affrontare e che quest’entusiasmo 
venga mantenuto nel tempo, poiché forse questa è la 
cosa più difficile da mantenere. 

E’ anche vero però che nessuno ci ha imposto 
l’appartenenza ad un Consiglio di Amministrazione 
della Pro Loco e tutti noi abbiamo accettato i risultati 
di queste ultime elezioni, decidendo di farne parte, 
pertanto ritengo che sia un gesto di correttezza 
portare avanti tale impegno al massimo delle proprie 
capacità. 
Quali sono i nostri progetti e le nostre future 
iniziative?  
Oltre alle solite iniziative che sicuramente saranno 
riconfermate, di cose da fare ce ne sono tantissime, 
ma comunque tutte andranno fatte senza fretta, 
ragionando sopra a quello che si fa, senza farsi 
prendere dal troppo entusiasmo poiché decisioni 
affrettate, soprattutto importanti potrebbero portare 
inevitabilmente a conseguenze imprevedibili e non più 
risolvibili. Nessuno di noi deve dimostrare niente, né 
tantomeno io, dobbiamo lavorare prima con la testa e 
poi con le braccia, condividendo eventuali decisioni 
importanti con tutti Voi, poiché il Consiglio della Pro 
Loco è, e sarà sempre, la voce del Paese. Tutto 
questo sarà attuato, implementando eventualmente 
Assemblee straordinarie dei soci durante l’arco 
dell’anno e quant’altro necessario per avere un 
confronto con tutti Voi abitanti di Fontignano.  
Altresì però, purtroppo a volte dobbiamo e debbo 
come vostro Presidente rivolgere sempre uno 
sguardo al nostro conto in banca, onde evitare di 
indebitarci in maniera esagerata, portando la Pro Loco 
in serie difficoltà economiche, cosa che sarebbe 
inaccettabile e rischiosa per il futuro stesso della 
nostra Associazione. Vorrei comunque portarvi a 
conoscenza circa l’impronta che stiamo cercando di 
dare a questo nuovo consiglio e come intendiamo 
agire. 
Innanzitutto le mansioni e le responsabilità di ciascuno 
di noi, oltre che già averle elencate sopra, sono 
descritte in un apposito organigramma, appeso c/o il 
Circolo P. Vannucci, in maniera tale che tutti abbiate 
la possibilità di vedere come ci siamo organizzati, 
inoltre quest’anno proveremo a lavorare innanzitutto 
per obiettivi concreti e ben precisi a breve e medio 
termine (anche questi li troverete c/o il Circolo), 
stabiliti e condivisi in sede di Consiglio. Ogni 
Responsabile di settore avrà assegnato uno o più 
compiti da portare a termine in un determinato 
periodo temporale e lo stesso dovrà dare atto 
dell’attuazione sia al Consiglio che naturalmente nei 
vostri confronti. Questa necessità poiché come detto 
di cose da fare ce ne sono veramente tante e quindi è 
anche giusto che ciascuno di noi, ciascuno per il 
proprio ruolo che ricopre, deve portare a termine. 
Bene non mi dilungo oltre, vi dico solo che stiamo già 
lavorando per la nostra Festa “Fontignano A Tavola” 
che si terrà dal 16 al 25 Luglio, alla quale come 
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sempre e come sempre avete fatto, vi chiediamo di 
partecipare in massa ma soprattutto attivamente, 
poiché, scusate se lo ripeto ogni volta, senza l’aiuto di 
tutti Voi questa manifestazione riconosciuta da tutti 
come una fra le migliori feste della nostra regione, 
non potrebbe esistere e, visto che per Fontignano è 

anche l’unica fonte di introito, che ci permette di 
organizzare tutta quella serie di iniziative, piccole o 
grandi che siano, all’interno del nostro Paese, se non 
ci fosse questa festa sarebbe veramente un problema 
fare qualsiasi cosa. 

 
Aggiornamenti dalla Scuola Materna          di Monica Sfascia  

- Rappresentante Genitori Scuola Materna Fontignano 
 

oco prima delle vacanze di Pasqua i bambini 
della materna di Mugnano, hanno fatto rientro 
nella loro scuola… eh sì perché, come molti di 

Voi ben sapranno, il terremoto del 15 dicembre 
scorso, ha reso inagibile gran parte del loro edificio 
scolastico, rendendo obbligatorio lo svolgimento delle 
lezioni altrove e più precisamente, come disposto 
dalle Istituzioni pubbliche, presso la ex scuola media di 
Mugnano per le elementari e presso l’asilo di 
Fontignano per la materna. 
Per circa tre mesi ai nostri 29 iscritti (1 sezione) se ne 
sono affiancati altri 45 (2 sezioni), con non pochi 
problemi, come si può ben immaginare, visto che il 
nostro plesso è strutturato per accogliere al massimo 
2 sezioni. D'altronde era un nostro dovere morale 
renderci utili e collaborativi in questa situazione di 
emergenza e di adoperarci affinché si creasse il 
minore stress fisico, psicologico e didattico per i 
bambini.  
A render ciò possibile è stata soprattutto la 
professionalità e l’infinita pazienza del personale 
insegnanti e bidelle, ma anche la comprensione 
dimostrata dai genitori dei nostri alunni, che da subito 
hanno capito quale momento difficile e delicato 
stessero attraversando i bambini, soprattutto quelli di 

Mugnano. Ed infine, ma non per ultima, la Pro-Loco P. 
Vannucci che ci ha seguito e ci segue in tutte le nostre 
vicende, facendo sì che non rinunciassimo allo 
svolgimento di iniziative ed attività che avevamo già in 
programma, mettendoci a disposizione gratuitamente 
dei locali, come quelli dell’Area Verde per la 
mascherata di Carnevale e quelli della Palestra per lo 
svolgimento di un importante progetto di attività 
motoria, al quale da tempo le nostre insegnanti 
ambivano. Un grazie alla ditta trasporti Boccioli che ci 
ha messo a disposizione un pulmino per i 
trasferimenti alla Palestra ed ai gestori di quest’ultima 
per il servizio che prestano. 
Grazie a tutti quelli che comunque si adoperano, nel 
limite delle proprie possibilità, affinché i problemi nel 
nostro paese si risolvano nel migliore dei modi, 
affinché il nostro paese aumenti non solo in termini di 
numeri ed edifici, ma anche di servizi e soprattutto di 
senso sociale e civico, di reciprocità, di collaborazione 
e rispetto; sentimenti che sembrano ogni giorno e 
sempre più, passare in secondo piano, ma che sono 
invece alla base di una serena e civile convivenza. 
Intanto l’attenzione è già rivolta alla nostra Scuola 
Media, anch’essa, credo, con non pochi problemi… a 
presto aggiornamenti in merito. 

 
Fontignano ha il suo Santo!          di Don Augusto Baciarelli 
 

a storia millenaria di questo paese annovera 
molte date importanti; anche il 28 febbraio 
scorso è accaduto un avvenimento che dovrà 

essere scolpito nei nostri cuori e ricordato negli 
annali di questa parrocchia. 
Il nuovo Arcivescovo di Perugia e Città della Pieve 
Monsignor Gualtiero Bassetti, durante la messa 
solenne ha benedetto la bella statua di San Leonardo. 
La Chiesa Parrocchiale è intitolata da secoli a questo 
grande abate ma il nostro Santo non aveva né un 
altare, né una statua a lui dedicata e non era affatto 
conosciuto. Finalmente il popolo devoto di 

Fontignano potrà andare a pregare ai piedi del suo 
altare ed ammirare la dolce effige.  
Nell’occasione della benedizione alle case di tutta la 
parrocchia ho portato la sua immagine, la sua 
interessante storia e la preghiera affinché ogni famiglia 
possa rivolgersi al nostro patrono per chiedere grazie, 
benedizioni e salute; in modo particolare le gestanti, 
nel periodo tanto delicato, che assista loro nel parto. 
Concludo questa nota con la preghiera: “Accoglici sotto 
la tua protezione, perché, difesi da te, la vita corra 
tranquilla, ricolma di grazia e ricca di opere buone”. 

 
Primo maggio: festa e ricordi             di Marta Suriani 
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ebbene oggigiorno tutti sanno che il primo 
maggio è la festa dei lavoratori, magari non tutti 
sanno come questa è nata. È’ a tutti gli effetti una 

festa poiché rappresenta la vittoria della giustizia di 
fronte allo sfruttamento. Le origini della festa 
risalgono al lontano, ma non troppo, 1882 quando si 
svolse una manifestazione organizzata negli Stati Uniti 
dai Cavalieri del lavoro i quali si fecero portavoce  
delle esigenze di molti lavoratori sottopagati e 
costretti a lavorare ben oltre le attuali 8 ore 
giornaliere. Quello che per noi tutti oggi è la 
normalità lo dobbiamo alle battaglie operaie volte 
proprio alla conquista di questo diritto. Tali battaglie 

portarono alla promulgazione di una legge che fu 
approvata nel 1866 nell’Illinois (USA) e 
successivamente estese anche in Europa. In tutto il 
mondo civilizzato questa ricorrenza viene festeggiata 
ogni anno e anche noi Fontignanesi, nel nostro 
piccolo, vogliamo farlo. Una giornata per stare tutti 
insieme e festeggiare. La mattina è stata organizzata 
una passeggiata nel verde e nella natura che ancora 
circonda il nostro paese, con partenza dall’area verde 
alle 9:30 (tempo permettendo). Nel pomeriggio verrà 
offerto un rinfresco sempre nell’area verde del paese 
per terminare in compagnia questa giornata di festa. 
Vi aspettiamo numerosi, non mancate!  

 
Rubrica sportiva: A.P.D. Montepetriolo – Fontignano         di Edoardo Batalocco 
 

a squadra del Fontignano è sorta nel 1986 per 
dare impulso alla costruzione dell'impianto 
sportivo, ha militato per i primi cinque anni nel 

Campionato Umbro di III Categoria. Nella Stagione 
1991 è stata promossa alla categoria superiore nella 
quale milita attualmente. Dal 1994 al 1999 ha 
partecipato al Campionato Umbro di I Categoria 
ottenendo ottimi piazzamenti. Dal Campionato 
2000/2001, a seguito della fusione con la Polisportiva 
Montepetriolo è sorta l'Associazione Polisportiva 
Montepetriolo - Fontignano che milita nel 
Campionato di II categoria regionale. Negli ultimi anni 
la squadra non ha mai riportato grandi risultati, però 
ha sempre centrato l’obbiettivo salvezza; la squadra 
non è molto seguita, i risultati non aiutano e la 
classifica ne dà la dimostrazione, infatti anche 
quest’anno dovrà affrontare i play out. Ora una 
domanda nasce spontanea: Cosa vogliamo fare?... 
Proseguire per questa strada? Trovare alternative?... 
O chiudere la società? A breve Il Consiglio della Pro-
Loco si riunirà per affrontare questo dibattito, 
saranno presenti anche i dirigenti della squadra. 
Successivamente questa discussione verrà portata in 
Assemblea dei Soci dove ognuno potrà dire la sua. 
La Partita: In quel di Montepetriolo si trovavano 
due squadre in lotta per non retrocedere, noi e il 
Sant’Orsola. In campo per noi c’era: 1 Brugenolte; 2 
Sobhy; 3 Trequattrini; 4 Federici; 5 Bucaioni; 6 

Bartoccini; 7 Bartoccioni; 8 Brandi; 9 Cassese; 10 
Delussu; 11 Caproni. Per la formazione ospite: 1 
Placido; 2 Giontella; 3 Giorgini; 4 Tenerini; 5 
Manyano; 6 Saul;7 Babucci; 8 Mancini; 9 Cerquaia; 10 
Ricci; 11 Scarelli. Per noi sono subentrati: Bianchini, 
Barluzzi al posto di Shoby e Caproni. Dopo il fischio 
d’inizio la gara si è messa subito bene per noi, un 
rigore a favore e subito il gol di Cassese. La partita 
fino alla fine del primo tempo non ha dato grandi 
emozioni. Nella ripresa l’arbitro assegna un rigore al 
Sant’Orsola e il numero 11 Scarelli segna il gol del 
momentaneo pareggio; pochi istanti dopo l’arbitro ci 
assegna un altro calcio di rigore, va Delussu e sbaglia; 
poco dopo viene espulso Scarelli per gli ospiti. Intanto 
Cerquaia si trova a tu per tu con il portiere e segna il 
gol del loro momentaneo vantaggio, ma la partita non 
è ancora finita, subito dopo i cambi del mister Rossi, 
Barluzzi cade in area: rigore. Va Cassese e realizza la 
doppietta. Successivamente ai cambi dell’altra squadra 
Cassese guadagna una punizione al limite dell’area, 
con furbizia la gioca sull’esterno dove c’è Bartoccioni 
che subito crossa e Barluzzi la insacca in rete 3 a 2 e il 
Sant’Orsola retrocede automaticamente. 
Pagelle: Brugenolte 6.5; Shoby 6.5; Trequattrini 6; 
Federici 7; Bucaioni 5.5; Bartoccini 5; Bartoccioni 6.5; 
Brandi 6; Cassese 7; Delussu 6.5; Caproni 6; Bianchini 
6; Barluzzi 8.  

 
Alla ricerca del nostro passato       di Eleonora Toppi e Giuli Giampiero 
 

oi viviamo in contemporanea tre tempi: il 
presente del passato, che è la storia; il 
presente del presente, che è la visione; il 

presente del futuro, che è l’attesa”. In questo discorso di 
Sant’Agostino che molto umilmente abbiamo citato, 
cogliamo l’importanza e lo spunto per andare a 

curiosare e possibilmente a conoscere qualcosa del 
nostro passato; dico nostro perché mi riferisco al 
paese e alla comunità di Fontignano di cui tutti ne 
conosciamo il presente, pochi si prodigano per 
organizzarne e migliorarne il futuro e la gran parte se 
non tutti non ne conosciamo il passato. E allora con 
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l’aiuto di tutti coloro che ci possono dare un apporto 
al nostro intento, iniziamo un percorso che, speriamo 
sia interessante e dia spunto a nuove idee e/o 
proposte atte a migliorare e qualificare il nostro 
piccolo centro.     
Il testo sotto riportato giacente e consultabile 
all’Archivio di Stato presso la libreria comunale 

Augusta è un manoscritto del 1188 su cui sono state 
apportate sottoscrizioni nel 1503 e successive  
relative al paese di Fontignano. 
La traduzione della parte in alto a destra del testo è 
riportata a lato: 

 

 

Ospedale di Fontignano 
Castello in collina in posizione di mezzogiorno, 
distante da Pieve già circa 11 miglia. 
 
Storia civile 
Partito il Duca Valentino da Forgiano con il suo 
esercito condotto in guerra partì per ridurre Perugia 
alla piena obbedienza del Papa, e il suo contado, 
passò a mettere gli alloggiamenti all’ospedale di 
Fontignano. 
Anno 1503. 
 
Note: il simbolo P. B. in alto a sinistra sta a 
significare Porta Eburnea in quanto Fontignano in 
quel periodo (1188) si trovava sotto la sua 
giurisdizione .  
 
“La nostra scrittura” 
Le scritture che si trovano negli archivi 
storici non sono di facile interpretazione in 
quanto nei secoli ci sono state delle 
evoluzioni nelle tipologie e modalità di 
scrivere che hanno portato a raggiungere i 
livelli attuali. Immergendoci nel passato, 
torniamo tra il VII e il VIII secolo, quando si 
ebbe un passaggio importante nella nostra 
scrittura, dalla Corsiva Romana Latina alla 
Minuscola Carolingia, una evoluzione che 
avvenne nel monastero benedettino di 
Corbie in Piccardia (regione della Francia 
settentrionale). 

La Corsiva Romana venne usata (appunto il nome) 
nell’antica Roma e si divideva in due macrofamiglie:  
a) Corsiva Antica o Capitale Corsiva; 
b) Corsiva Nuova o Minuscola Corsiva; 
La “Capitale Corsiva” latina è detta anche “Maiuscola 
Corsiva” venne utilizzata dal I al III secolo dopo 
Cristo, soprattutto per scrivere lettere, tenere conti 
ed insegnare l’alfabeto agli scolari romani. Questa 
tipologia oggi è di difficile interpretazione per le molte 
legature e sovrascrizioni. La “Corsiva Nuova” detta 
anche “Tarda Corsiva Romana” venne usata dal III al 
VII secolo dopo Cristo molto più comprensibile per il 
fatto che è priva di abbreviazioni e sovrascrizioni e le 
lettere sono uguali tra loro per altezza e larghezza e 
giacciono sulla linea di base in modo uguale. 
Nell’ VIII secolo, sotto il regno di Carlo Magno, 
durante la “Rinascita Carolingia” viene “coniata” 

questa scrittura detta appunto “Scrittura Carolingia” 
o “Scrittura di Cancelleria” (la cancelleria era il luogo 
dove venivano stilati, inviati, ricevuti da parte degli 
anoversi di fiducia del Re) . Scrittura caratterizzata da 
una forma regolare delle singole lettere e dalla 
eliminazione di legature e abbreviazioni. 
Le abbreviazioni venivano fatte con dei “Formulari” ad 
es. nell’ Invocatio, parte iniziale di una lettera dove 
veniva invocato Dio, ci si trova scritto “ ΝΟe dn” 
che significa “In Nomine Domini Amen” (in nome di Dio 
Amen). Fu da subito adottata nei grandi monasteri per 
la trascrizione delle sacre scritture, fu poi insegnata 
nelle scuole vescovili e monastiche e quindi usata dalle 
pubbliche amministrazioni per tutti gli atti ufficiali. La 
grafica di questa scrittura è elegante, la forma del 
carattere più curata facilita di molto il lavoro di 
riscrizione dei testi antichi più classici da parte degli 
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“amanuensi”, semplificò la comunicazione 
internazionale e diede una decisiva spinta alla cultura 
dei secoli alto medievali. Proprio nel Medioevo questa 
scrittura viene affiancata da altri due tipi 
- “Scrittura Notarile”; 
- “Scrittura Corsiva” ed è proprio questa ultima a 
prendere il sopravvento sulle altre e giungere fino a 
noi. 
La Minuscola Carolingia si trasformò in Littera 
Textaus ovvero legata all’uso dei libri, ma ebbe una 

importanza grandissima per l’evoluzione della scrittura 
in generale; il suo esempio più prezioso è contenuto 
in una sottoscrizione dell’ ”Evangelario di Carlo 
Magno” (scritta in oro su pergamena con porpora), 
voluto dall’imperatore e dalla moglie Ildegarda tra il 
781-783 dopo Cristo. 
La sottoscrizione spiega le circostanze della 
realizzazione del volume, attestando anche la 
sensibilità di Carlo Magno verso la cultura, le arti e 
senza dubbio la qualità della scrittura. 

 

 
 

 
Scrittura carolingia tratta dall’ Evangelario di Carlo Magno. 

 
Scrittura corsiva romana o latina 

 
IL SETTORE “ORGANIZZAZIONE EVENTI E GITE” DELLA PRO LOCO FONTIGNANO PROPONE: 

 

pranzo di pesce a Marotta e visita di Matelica 
domenica 16 maggio 2010 

Quota di partecipazione € 55,00 (bambini da 0 a 2 anni gratis – da 2 a 11 pranzo al consumo – base 35 partecipanti) 
 

Matelica è uno dei borghi più belli d’Italia. Dai Vigneti delle sue campagne ha origine il rinomato vino verdicchio, riconosciuto DOC 
dal 1967. 

 
Adesioni entro il 2 maggio 2010 

Bertolini Marco 339 7235218, Gestore Circolo 075 600276, Pirchi Maurizio 347 6400859, Sfascia Giorgio 347 7097646 

Cinque terre 
sabato 19 e domenica 20 giugno 2010 

Quota di partecipazione € 150,00 (bambini da 0 a 2 anni gratis – da 2 a 11 anni € 105,00 – base 40 partecipanti) 
 

Le Cinque terre, ultimo tratto della Riviera ligure di levante, comprende i paesi di Manarola, Rio Maggiore, suggestivo borgo con le 
case colorate e mille orti pensili, Corniglia con l’antichissima torre quadrata, Vernazza con il caratteristico porticciolo, la piazzetta e 

gli ottimi vini locali, Monterosso con la Chiesa dei Cappuccini. L'opera dell'uomo, nei secoli, ha modellato il territorio senza 
alterarne i delicati equilibri ecologici, ma esaltandone la bellezza, come la necessità di terrazzare i declivi, dovuta alla particolare 
tecnica agricola tesa a sfruttare per quanto possibile i terreni posti in forte pendenza che degrada verso il mare, facendone così 

uno dei più caratteristici e affascinanti paesaggi della Liguria. 
 

Adesioni entro il 19 maggio 2010 
Bertolini Marco 339 7235218, Gestore Circolo 075 600276, Pirchi Maurizio 347 6400859, Sfascia Giorgio 347 7097646 
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